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La città non dimentica 
A trent'anni dalla strage 
manifestazioni in ricordo 
dei morti di Reggio Emilia 
• i REGGIO EMILIA. Sono 
passati trent'anni esatti dal 
quel tragico giorno di luglio 
in cui polizia e carabinieri 
agli ordini del governo Tarn-
broni - pnmo ed unico dopo 
la Liberazione a reggersi sul
l'appoggio esplicito del Msi -
si scatenarono contro i lavo
ratori reggiani in sciopero ge
nerale. Rimasero sul terreno 
cinque moni e una ventina di 
feriti. 

Il tempo ovatta il dolore e 
smussa le asprezze, ma Reg
gio non dimentica i suoi ca
duti. Venerdì pomeriggio la 
Cgll ha organizzato un In
contro con Antonio Pizzinato 
presso la «ala Verdi. Prima il 
sindaco Giulio Fantuzzi. poi 
Antonio Pizzinato hanno ri
cordato il sacnhcio di Lauro 

Fanoli. Ovidio Franchi, Afro 
Tondelli, Emilio Reverben. 
Marino Sem. «Il luglio '60 - ha 
detto tra l'altro Pizzinato -
sconfigge con Reggio, con 
Genova, con Palermo e con 
le altre cento citta d'Italia i 
tentativi di costituire un bloc
co conservatore e apre le 
porte ad una fnse nuova del
la democrazia nel nostro 
paese Ci è stato lasciato un 
messaggio di giustizia e di li
berazione che oggi dobbia
mo raccogliere ricostruendo 
la centralità del lavoro, pro
muovendo unii nuova tappa 
della lotta contro l'alienazio
ne e la mercificazione, se
gnando in senso democrati
c o e riformatore il processo 
di modernizzazione della so
cietà». 

Incidente d'auto ad Ancona 

Tragica gita di compleanno 
Slitta e s'incendia macchina 
con 4 adolescenti 
• 3 SENIGALLIA. Tragico inci
dente per quattro giovanissimi 
a bordo di una •Ritmo», I altra 
sera, in provincia di Ancona: 
due moni. U ragazzo alla guida 
diciannovenne e un'amica 
quattordicenne, ferite grave
mente altre due ragazzine, di 
15 e 16 anni Stefano Pongetti 
con Noemi Giovannelli, Rober
ta Torregiani e Silvia Manoni 
erano usciti per festeggiare il 
compleanno, avvenuto giove
dì, di quest'ultima. Un giro in 
macchina di sera dopo aver 
brindato in un bar di Borgo 
Passera, il loro paese. Erano 
passate da poco le dieci quan
do il ragazzo. sull'Arcevicse tra 
Senigallia e Arcevia. per evita
re un ostacolo all'uscita da 
una curva, ha perso -presumi
bilmente- il controllo della 
macchina. La «Ritmo» si e 
schiantata contro un albero e 
ha preso fuoco. Sono morti il 

ragazzo e la più piccola delle 
ragazze, Noemi Giovannelli, 
mentre Roberto Torreggianl è 
ricoverata o.'1-Umberto primo» 
di Ancona .n condizioni criti
che, con trauma facciale, tora
cico e addominale, ha solo 1S 
giorni di prognosi invece quel
la che doveva essere la festeg
giata. Silvia Manoni Gli abitan
ti della statale 175 vicino a Pe
rugia invece ieri hanno preso 
un'iniziativa collettiva, hanno 
abbattuto un pino che fian
cheggiava la strada, contro il 
quale, la notte prima, si era 
schiantata una macchina con 
tre persone, Sergio Capitini, 
Tamassina Merendoni e Lean
dro Bettinelli. Tutti e tre morti 
sul colpo. Il gesto dei 200 abi
tanti è stata una manifestazio
ne di rabbia- senza quell'albe
ro, sostengono, Ja macchina 
sarebbe finita, senza conse
guenze gravi, sui prati vicini 

Il giudice Priore indica 
il «filo rosso delle armi » 
per capire le connessioni 
tra Bre Europa orientale 

Il ministro Cava prudente: 
« Dopo le ammissioni ungheresi 
non ci resta che attendere 
l'apertura degli archivi » 

«Ci dicano dall'Est chi diede 
i Kalashnikov ai terroristi» 
«Se vogliono aiutarci, ci dicano chi ha fornito alle Br 
i Kalashnikov e l'esplosivo Semtex». Priore, il giudice 
esperto interrorismo, analizza in una intervista su 
Panorama, il rapporti Br-paesi dell'Est. De Ficchy, il 
magistrato che ha indagato sull'-ultima leva» dell'e
versione, dice: «I rapporti più recenti? Con la Raf». E 
il ministro Gava annuncia: «Vedremo se dall'Est vie
ne fuori qualcosa»... 

ANTONIO CIPRIANI 

•JB ROMA «Qualche cosa po
trebbe venir fuori dallo sgreto
lamento dei regimi dell'est 
Staremo a vedere. Intanto ci 
sono fatti già accertati, come 
l'ammissioni di responsabilità 
del governo ungherese sugli 
aiuti all'eversione dai dal regi
me di Kadar». 

Al termine dell'incontro con 
i ministri degli Interni irlandese 
e lussemburghese, nell'ambito 
del gruppo Trevi, il ministro 
degli Interni, Antonio Gava, ha 
conversato con I giornalisti sul
le polemiche dei giorni scorsi 
su terrorismo e servizi segreti 
dell'est. -Il passaggio da regimi 
autoritari a sistemi democratici 
è garanzia di maggior sicurez
za per tutti. - ha aggiunto Gava 
- Può aiutare a comprendere il 
passato, se non vengono fuori 
elementi che non possono che 
venire fuori dai paesi ove que
sti fenomeni si sono verificati». 

E un punto di partenza, per 
avviare questa collaborazione 
intemazionale sul terrorismo, 
lo ha fornito il giudice istrutto
re che nel Tribunale di Roma 
ha concluso tutte le inchieste 
sul terrorismo rosso e che, in 
questi giorni, sta completante 
la megainchiesta sul «Moro 
quater». Rosario Priore, In una 
intervista che uscirà domani su 

Panorama ha affermato che 
per fornire un aiuto agli inqui
renti italiani ci vuole poco, i 
nuovi governi dei paesi del
l'est, senza bisogno di aprire 
tanti archivi, potrebbero spie
gare -Il percorso dei Kalashni
kov, dei lanciagranate Rpgt7, 
dell'esplosivo Semtex in dota
zione alle colonne delle Briga
te rosse e ai nuclei di fuoco de
gli altri gruppi terroristici italia
ni Cosi cominceremo a capire 
contatti, passaggi, aiuti». 

Secondo Priore si dovrebbe 
seguire 11 'filo rosso delle ar
mi», tante, di produzione russa 
o cecoslovacche, che sono sta
te usate dai terroristi medio
rientali, da brigatisti e da altri 
gruppi eversivi. «SI cominciò a 
parlare di contatti del terron-
smo italiano a est nel 1981-82, 
quando arrivarono i primi suc
cessi investigativi. - aggiunge 
Pnore - furono scoperte im
portanti basi delle Br per i do
cumenti e per le armi che cu
stodivano». 

Una conferma, dunque, di 
quanto immediatamente detto 
sulle colonne de l'Unità dall'ex 
giudice, ora senatore comuni
sta, Ferdinando Imposimato. 
Poi Priore aggiunge un altro 
particolare, interessante Quel
lo che lui chiama «qualche in

Antonio Gava Rosario Priore 

dizlo». Per esempio le voci, in
controllabili, sui rapporti con i 
servizi segreti dell'est durante il 
sequestro Moro, oppure «la 
stona di una chiave trovata in 
un covo Br; non era stata co
struita in Italia, veniva sicura
mente dall'est e nessuno di noi 
ha mai saputo che cosa apris
se». 

Quali altri elementi hanno 
fatto ipotizzare al giudice Prio
re contatti tra Br e servizi segre
ti dell'est? <Le costanti relazio
ni con la Ruf tedesca, - rispon
de - 1 viaggi di Mario Moretti a 
Parigi o in Ubano, l'Invito di al
tre organizzazioni terroristiche 
alle Br di sprovincializzarsi e 
collocarsi più in una dimensio
ne intemazionale, i retroscena 
bulgari del sequestro Dozier». 

Priore colloca i contatti 
•oscuri» nel «dopo Moro», tran
ne primissimi rapporti delle 
Brigate rosi*, appena formate, 
con la Cecoslovacchia E sotto

linea la particolare valenza dei 
rapporti, più volte intercorsi, 
tra Raf tedesca e Br italiane. 
Collegamenti diventati «inte
ressanti» per la scoperta della 
connessione tra Raf e Stasi te
desco orientale. «Tra il terrori
smo italiano e la Raf, negli ulti
mi anni c'è poi stato un note
vole riawicinamento», sottoli
nea il sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy, che nella Pro
cura di Roma ha indagato sul-
r<ultima leva» brigatista- le Br-
Pcc (per la costruzione del 
partito comunista combatten
te», e Guerriglia metropolitana 

•Indubbiamente c'è stata 
una fase in cui le Brigate rosse 
erano contrarie ad avere rap
porti oltre confini - aggiunge 
De Ficchy - questo si può leg
gere nella loro enorme produ
zione ideologica. Cosi come 
attualmente siamo sommersi 
da montagne di documenti in 
cui si parla di internazionali

smo della lotta armata». Ma le 
testimonianze dei rapporti con 
la Rai, e quindi indirettamente, 
con la Stasi, in che modo com
paiono sui documenti? •Fissia
mo un attimo l'ultima fase - ri
sponde - quando erano anco
ra liberi Ravalli, Minguzzi e la 
Cappello. Esistono prove di in
contri, di scambio di docu
menti, abbiamo trovato casset
te, verbali Ma rapporti operati
vi non risultano agli atti». 

E il collegamento «stretto» 
tra Senzani e il suo gruppo, 
con il terrorismo tedesco? «Di
ciamo che c'è una fitta corri
spondenza tra i tedeschi e 
Guerriglia metropolitana, lega
ta a Senzani, che fa un discor
so internazionalista, Altro, ne
gli atti, non risulta L'Impres
sione è che quello brigatista 
sia un fenomeno tutto italiano, 
forse aiutato da forze straniere 
che attraverso qualche canale 
ha fatto arrivare armi Niente di 
più». 

Roma 

Misterioso 
omicidio di 
un avvocato 
M ROMA II killer l'ha aspet
talo per oltre un'ora, a non più 
di dicci metn di distanza dalla 
sua Lancia Thema posteggiata 
in via Verdi ad Apnlia Mano 
Maio. 43 anni, civilista del loro 
di Latina, è arrivato alle 13,50 
Con lui c'era la moglie Pam-
zia Slava salendo in macchina 
quando il sicario, casco inte
grale da motociclista a coprir
gli il viso, si è avMcinalo ali uo
mo stnngendo tra le mani una 
pistola Senza dire una parola 
ha sparato quattro colpi L'av
vocato è crollato a terra, rag
giunto al petto da almeno due 
proiettili Al polmone quello 
mortale Le disperate grida 
d'aiuto della moglie hanno di
stolto l'attenzione dei pochi 
presenti da quel ragazzo con il 
casco integrale che stava fug
gendo a bordo di un ciclomo
tore vespa di colore blu Mano 
Maio è stato immediatamente 
trasportato da un automobili
sta di passaggio al pronto soc
corso della vicina clinica «Citta 
di Apnlia». Ma l'avvocalo 6 
morto prima di arrivare in 
ospedale. I medici non hanno 
potuto far altro che constatar
ne la morte. 

Un mistero, almeno finora, il 
movente dell'omicidio. Sulle 
Indagini, coordinale dai cara
binieri della compagnia di 
Apnlia e dalla squadra mobile 
di Latina, il nserbo è assoluto. 
Al punto che gli investigaton ri
fiutano di avanzare qualsiasi 
ipotesi, in attesa di raccogliere 
qualche elemento di prova 
Mario Maio era nato a Roma, 
ma da anni si era traslento ad 
Apnlia con la moglie Tata e il 
loro unico figlio. In un pnmo 
momento si era dilfusa la noti
zia che l'avvocalo fosse un pe
nalista e che avesse recente
mente assistito alcune persone 
sospettate di appartenere ad 
organizzazioni camorristiche. 
Ma la notizia è stata poi smen
tita dai carabinieri di Apnlia. 
Qualche perplessità, inoltre, 
sulla dinamica dell'agguato. 
Un solo killer, per giunta fuggi
to a bordo di un ciclomotore. 
Dinamica insolita per un ag
guato stile camorra. 

Polemica 
«In malora 
la collezione 
Manzù» 
I H ROMA Polemica a distan 
za tra la moglie dello scompar
so scultore Giacomo Manzu e 
il sindaco di Ardea sullo stato "" 
di conservazione della Raccol 
ta. istituita nella cittadina la îa- * 
le che lo stesso artista dieci * 
anni fa aveva donato allo Stato 
italiano Alcuni giorni la la si
gnora Inqe Manzu in una lette
ra inviala ad un quotidiano ro
mano, aveva lamentato I ab
bandono delle opere del man
to, denunciando inoltre le re
sponsabilità dell'amministra
zione locale a livello di 
gestione del museo Ieri è arri
vata la replica del sirdaco di 
Ardea, Mariano Amici 

•La denuncia della signora 
Manzù - ha ammesso il sinda
co - si basa effettivamente sulla 
constatazione di una situazio
ne reale, dimenticando però 
che negli ultimi tempi si è cer
cato di rilanciare in van modi 
la Raccolta Lo scorso anno 
ad esempio il Comune JWVA 
istituito un servizio di pullman 
che dalla Galleria d'arie mo
derna di Roma trasportava i tu
risti ad Ardea per visite guidate 
al museo Manzù L'iniziativa 
ha riscosso successo e sono 
certo che sarà possibile ripe
terla, anche se per valorizzare 
adeguatamente il museo sarà 
necessario I apporto del mini
stero dei Beni Culturali La pre
senza, qui ad Ardea, della Rac
colta è comunque un occasio
ne unica per valorizzare la cit
tà-

Risentita invece la reazione 
della curatrice del museo Man
zù, Livia Velani «Non ci sono 
soldi per fare grandi iniziative 
- ha detto -, come del resto 
accade in gran parte dei musei 
statali. Comunque abbiamo 
appena ultimato la cataloga
zione di tutte le opere della 
Raccolta, sia grafiche che scul
toree. Eppure la signora do
vrebbe conoscere bene questa 
situazione dal momento clic 
era lei a dirigere il museo 
quando era gestito dalla fon
dazione privata Amici di Man
zù» 

. - - ' Scarcerati in Calabria i due nomadi sospeftàttdi aver rapito la bambina 
; palermitana scomparsa da oltre tre mesi '<rv • 

Stilla Mercedes non c'era Santina 
Femja e Rusa, i due nomadi Rom arrestati in Cala
bria perché sospettati di aver rapito Santina Ren
da, sono stati rilasciati. Un testimone aveva credu
to di vedere a bordo della loro auto la bambina 
scomparsa misteriosamente il 23 marzo scorso. 
La somiglianza di una piccola zingara con la bim
ba dello Zen è costato alla coppia dodici giorni di 
galera. 

M ROMA Non si trattava di 
Santina Renda. La bambina 
che qualche settimana fa era 
stata notata dentro una vec
chia Mercedes color «aragosta» 
parcheggiata nell'area di servi
zio «Tarsia» dell'autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria.a pochi 
chilometri dallo svincolo di Ca-
strovillari (in provincia di Co
senza), non ha nulla a che ve
dere con la piccola palermita
na della quale, dal 23 marzo 

scorso, non si ha più alcuna 
notizia, len il giudice per le in
dagini preliminan del tribuna
le di Palermo. Biagio Tresol-
di.ha revocato gli ordini di cu
stodia cautelare, emessi il 25 
giugno dal magistrati calabre
si, nei confronti del due noma
di di origine iugoslava della tn-
bù Rom, Rusa Tahlri di 33 anni 
e Femiia Cuna di 23, che erano 
siali sospettati di aver rapito 
Santina. Sulla loro colpevolez

za avevano espresso molti 
dubbi i familiari della piccola, 
mentre Enver Sali, il capo degli 
zingari Rom dello Zen ( il 
quartiere di Palermo dove abi
ta la famiglia Renda), dopo 
l'arresto, aveva denunciato 
quella che senza mezzi termini 
aveva definito «una vera e pro
pria montatura». Era stato un 
camionista, il 25 giugno scor
so, ad avvertire i carabinieri di 
Castrovillan. Dentro una Mer
cedes •aragosta» targata Pa 
860881 aveva creduto di aver 
riconosciuto proprio Santina 
Renda. Un errore. Maturato, 
forse, nel clima di partecipa
zione emotiva che sta accom
pagnando, in tutta Italia, la vi
cenda della scomparsa della 
bambina palermitana In effet
ti, quella mattina, nell'area di 
servizio «Tarsia» si erafermato 

un gruppo di nomadi. Tra di 
loro c'erano anche diversi 
bambini Sembra che uno di 
questi, un figlio di Rusa Tahlri, 
somigliasse in modo spiccato 
proprio a Santina. Una circo
stanza, questa, che Mario Soli
ne, l'avvocato difensore dei 
due zingari «Rom», aveva cer
cato subito di chlarirechieden-
do che 1 suoi assistiti venissero 
scagionati da ogni sospetto e 
rilasciati. Quando i carabinieri 
arrivarono nell'aria di servizio, 
perquisirono I nomadi e arre
starono Femiia e Rusa. Con lo
ro c'era anche Jivard Dibrani, il 
marito della Tahlri. E' stato lui 
che, preso dalla disperazione, 
dopo l'arresto della moglie, è 
ritornato a Palermo per chie
dere aluto a) capo dei Rom 
dello Zen. Giovedì scorso, a 
Castrovfllarl, i due nomadi so

no stati interrogati, per oltre 
quattro ore, dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Palermo Alfredo Morvillo, il 
magistrato che si occupa del 
rapimento di Santina Renda. 
Ieri, poi, dopo dodici giorni di 
detenzlone.sono stati rilasciati. 
In carcere ia donna aveva por
tato con sé i due figli più picco
li, uno di due anni, l'altro di 
appena pochi mesi. Il questore 
di Palermo Fernando Masone, 
ha intanto assicurato che le ri
cerche di Santina Renda pro
seguono in tutta Italia La bam
bina palermitana II 27 giugno 
scorso ha compiuto 7 anni. 
Una ricorrenza, questa, che 
era stata ricordata da tutti gli 
abitanti del quartiere Cep che, 
in via Paladini, dove la bambi
na era slata vista per l'ultima 
volta.hanno deposto centinaia 
di fiocchi rosa 

A Carrara il Simposio intemazionale di scultura dedicato ai Mondiali 

Da Seul con amore: per il marmo 
La decima edizione del simposio di scultura di Car
rara è davvero intemazionale. Dodici artisti, di cui 
sei provenienti dall'estero, scolpiscono il marmo in 
piazza. Choi Keum-Hwa, una minuta ragazza corea
na, cinque anni fa ha scoperto il marmo di Carrara e 
da allora si è trasferita in Italia L'opera a cui lavora 
in piazza Albcrica, due metri e mezzo clt bianchissi
mo marmo, andrà ad abbellire lo stadio di Palermo. 

VLADIMIRO P M I L U n n 

• i CARRARA, Dall'Oncnte 
con amore, un grande amore 
per la scultura e il bianco mar
mo delle Apuane È questo il 
motivo che ha spinto Choi 
Kubm Hwa a lasciare la sua 
Corea per stabilirsi a Carrara. 
la città del marmo Choi, venti
novi; anni, una laurea in scul
tura a Seul è una dei dodici ar
tigli che hanno partecipato alla 
decima edizione di «Scolpire 
all'aperto*, il simposio intema
zionale di scultura che. ogni 
due anni, là di Carrara una ve

ra e propria città laboratorio. 
L'edizione di quest'anno era 
legata ai mondiali di calcio e le 
dodici opere che hanno preso 
•vita» in piazza Alberica an
dranno dopo la fine del mon
diali, ad abbellire gli stadi delle 
dodici città sede del campio
nato del mondo 

Choi. coreana di nascita, è 
ormai carranna di adozione. 
•Sono cinque anni che sto in 
Italia, dice. Nel mio paese ci 
vado una volta all'anno per or
ganizzare le mie mostre, ma 

poi tomo subito a Carrara». 
Con quella di quest'anno è la 
seconda volta che la scultrice 
coreana partecipa al simposio 
caratino, ma ne ha già fatti sei 
sparsi un po' in tutta Europa. 
Le abbiamo chiesto come sia 
nata questa sua «passione» per 
l'Italia. 

Come bai saputo di Carrara 
e dei suo marmo? 

Un giorno mi e capitata fra le 
mani una rivista di arte che 
parlava del marmo bianco di 
Carrara e dei suoi famosissimi 
laboratori Mi sono detta, per
che non provare questa espe-
nenia' Nell'85 sono partita e 
pensavo davvero che sarei n-
mista poco tempo, invece è 
già il quinto anno che sto qua. 
Il marmo è un matenale ecce
zionale, è molto bello da lavo
rare, è duro e morbido nello 
stesso tempo In Corea ho la
voralo anche su granito, ma è 
una pietra meno compatta del 

marmo e non riesci mai a darle 
la forma che hai In mente. 

Come sari la tua opera che 
andrà allo stadio di Paler
mo. 

Sono due colonne alte due 
metri e mezzo di onde. Può 
sembrare che con II tema di 
questo simposio, il calcio, non 
siano molto collegate ma la 
colonna rappresenta la squa
dra o il campo di calcio e le 
onde i vari calciatori che si 
muovono continuamente. Ma 
può essere vista anche come 
una rafligurazione del mondo 
con 1 van popoli che lo com
pongono. Stanno tutti nella so
lita colonna, ma ognuno è di
verso dall'altro. Un po' come 
noi artisti che stiamo tutti in 
questa piazza, sotto il sole e in 
mezzo alla gente, tutti insieme 
ma ognuno diverso. 

Che difficolta hai Incontrato 
a lavorare all'aperto? 

Veramente io prefensco lavo

rare in laboratorio, in un luogo 
chiuso dove nesco a mantene
re alta la mia concentrazione e 
dove soprattutto non c'è que
sto terribile sole, ma devo dire 
che in piazza Alberica si sta 
proprio bene. È un'esperienza 
sempre nuova e più avventuro
sa E poi ci sono altn sculton, 
ormai siamo tutti amici avendo 
partecipato a diversi simposi, 
ed e bello fermarsi per chiede
re un consiglio o scambiare 
un'opinione. 

Ma U futuro di Choi è in Ita
lia o io Corea? 

Sicuramente in Italia Tornerò 
fra un paio di anni in Corea ma 
solo per sei mesi al massimo. 
Non voglio lasciare Carrara Al
meno per il mio lavoro Carrara 
è la città Ideale Dove potrei 
trovare mai un posto come 
questo, con le montagne piene 
di marmo bianco, gli artigiani 
e i migliori laboraton che ci 
siano 

10 l'Unità 
Domenica 
8 luglio 1990 

- • Giovedì 12 luglio 1990 - Ore 18 
Aula del Senato ex albergo Bologna 

via di S. Chiara, 4 (Pantheon) 

Ottaviano Del Turco e Aldo Tortorella 
discuteranno il volume 

di Paolo Ciofi e Franco Ottaviano 

Un Partito per il leader 
Il nuovo corso del Psi 

dal Midas agli anni Novanta 
Rubbettino Editore 

Coordina Sandro Curri, direttore del Tg 3 
Saranno presentì gli autori 

CIRCI HT0 NAZIONALE FESTE DE L'UNITÀ 
La Cooperativa Soci - SERVIZIO FESTE • ha progettato 

la festa: LA LUNA NEL PO 
che si tiene a S Maria Maddalena di Occhiobello (Ro) 

dal 12 al 31 luglio 
PER CONSULENZA LEGALE • FISCALE • TECNICA 

PER PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA - SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE - COLLAUDI 

USA I SERVIZI DELLA COOPERA TIVA SOCI DE L'UNITÀ 
BOLOGNA • VIA BARBERIA, 4 • TEL. 29 1285 

C o m i t a t o m i l a n e s e p e r la C o s t i t u e n t e 

Arti. Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 

Forum per la Costituente 
e II rinnovamento della sinistra 

Conflitto sociale, alternativa politica, 
riforma Istituzionale: 
quale rapporto qui e ora? 

Lunedi, 9 luglio 1990, dalle ore 18 alle 23 
(sarà disposto un buffet freddo dalle ore 20 alle 20 30) 

Sala Icos (g e ), via Slr tor i , 33 - Mi lano 
Tel 02/222979-2049744 

Presiede- Sergio VACCA 
Interventi Introduttivi- Franco BASSANINI 
Fiorel la FARINELLI. Francesco MAFFIOLI 
Andrea MARGHERI, Michele SALVATI 
Paolo SANTI, Roberto VITALI 

Dibattito general* 
Interventi conclusivi 
Claudio PETRUCCIOLI, Vittorio FOA 

Azienda Trasporti Consorziali - Bologna 

L'Azienda trasponi consorziali di Bologna In data 26 
giugno 1990 ha Indetto un concorso pubblico per la 
copertura di n. 2 posti di assistente addetto al settore 
Impianti elettrici della ripartizione impianti - diparti
mento esercizio. Termine di scadenza per la presen
tazione delle domande (da redigersi su apposito mo
dulo) ore 12 del 7/9/1990. Validità della graduatoria 
degli idonei: 24 mesi. Principali requisiti: 
• aver compiuto il 18° anno di età e non aver supera

to il 30° anno: 
-aver conseguito il diploma di perito tecnico indu

striale in elettrotecnica o elettronica industriale, op
pure il diploma di maturità professionale di tecnico 
delle industrie elettriche ed elettroniche, 

- essere in possesso della patente di categoria «B». 
Per ogni più esatta e completa notizia, anche In ordi
ne al requisiti, si rinvia al bando di concorso 
Bando di concorso e modulo di domanda copia del 
bando di concorso nonché del modulo su cui dovran
no essere redatte le domande possono essere ritira
te a Bologna, presso le portinerie dell'Impianto «Zuc
ca» (via Saliceto n. 3) e dei depositi «Battindarno» (via 
Battindarno n. 121) e «Due Madonne» (via Due Ma
donne n 10) oppure presso II posto Informazioni del
l'Azienda (piazza Re Enzo n. 1/1). a Imola e a Porret-
ta Terme presso I locali uffici della Atc Potranno pu
re essere richieste (anche telefonicamente) all'Atc -
dipartimento organizzazione e personale, via Salice
to n. 3/a • 40128 Bologna (tei. 350.188 - 350 189) 

LOTTO 
a ESTRAZIONE 
(7 luglio 1990) 

BARI 
CAGLIARI. 
FIRENZE. 
GENOVA 
MILANO . 

• NAPOLI 
PALERMO 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA 

24467240 7 
737783 790 
7318593953 
2189243568 
69 671080 85 
83 49424477 
6852 27642 
2717722613 
79 9824280 
76 7174 5367 

ENALOTTO 
12 2 - 1 2 

(colonna vincente) 
2 - 2 1 2 - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 213 690 000 
ai punti 11 L 1907 000 
al punti 10 L 166 000 

E IN VENDITA II MENSILE 
DI LUGLIO 

LOTTO 
da 20 anni 

KB DIVraTIPSI GIOCANDO 

PROMEMORIA 
SULL'AMBO 

L'ambo è la sortita contam-
poranaa 01 dua numtri In una 
•tasta ruota (prefissata o Qual
siasi, nal «loco su Tutta). 

L'ambo può «starai 
• sacco, cioè vinto puntando 
solo dua numeri, a In tal caso 
da luogo ad un premio di 

2S0 volte la posta 
• In una formazione di tre o 
più numeri. Par determinare II 
premio corrisposto bisogna di* 
videro le 2S0 volte dell'ambo 
secco per la quanti t i di ambi 
che si possono formare con I 
nunteri «locati. Per es. con 3 
numeri ti formano tre amM • 
U premio di un ambo è: 

2»0 i 3 = M,3 volta 
mentre con 4 numeri si forma-
no • ambi e II premio è di 

2 5 0 : • = 41,6 volte 
« cosi via. 

Ricordiamo che la ione di 
ambo a quella di ambita, sono 
le meglio pagata rispetto alla 
probabilità di uscita. 

I premi sopracltatl si riferi
scono a puntate In una ruota 
determinata, te Invece il vuol 
«locare su Tutte, Il premio va 
diviso per 10. 

Esistono a tutfoggi ambi 
secchi ancora mal sortiti In 
una ruota, mentre per (l gioco 
a tutte II maggior ritardo che 
si 4 riscontrato é stato di 831 
e» trai Ioni fatto registrare dat 
44.10 negli ultimi anni. 

• 


